
S E T T I M A  C O L O N N A

C’è l’uovo di Caradonna
per la Madruzza in coda

di Angelo Curtoni

Una volta tanto vorrei parlarvi di un fatto per-
sonale: non "solo" ma "anche" personale. Nel
senso che nella mia zona esiste una situazione
che provoca un alto tasso di inquinamento che
danneggia anche i miei polmoni e inoltre mi im-
pedisce di uscire dalla stradicciola dove abito
perchè mi trovo bloccato da un muro di auto fer-
me che mi negano lo spazio necessario per com-
piere una pur stretta manovra a U.

Per chi non risiede dalle mie parti chiarisco:
nelle ore di punta (fra le 7 e le 9, fra le 12 e le 13
e fra le 17 e le 20) la via Madruzza si trasforma in
un serpentone continuo che inizia appena dopo
le caserme e termina al semaforo dove il traffico
si  immette sulla via Oltrecolle. E’ chiaro che le
vittime di questo stato di fatto non sono solo tut-
ti gli abitanti della zona ma anche i pendolari che
devono rovinarsi il sistema nervoso e i succhi ga-
strici per l’estenuante ostacolo che li ferma sulla
strada per uscire dalla città. Una situazione "vec-
chia", che risale ai tempi in cui è stato realizzato
il cavalcavia che allaccia via Oltrecolle con la
Canturina. Chi l’ha ideato per facilitare i tir che
giungono dall’autostrada e devono andarsene in
direzione di Lecco, non aveva previsto l’effetto
collaterale dei pendolari che si sarebbero riversa-
ti sul nuovo percorso. E, infatti, invece di  imboc-
care la Napoleona se ne vengono su per la Ma-
druzza con le conseguenze appena descritte.

Interpellato, l’assessore Caradonna ha riversa-
to le responsabilità della situazione sugli automo-
bilisti che evitano la Napoleona e intasano la Ma-
druzza.  Giudizio sacrosanto, che non fa una grin-
za. Però non si può togliere al cittadino anche la
libertà di scegliere il percorso per andare al lavo-
ro o tornarsene a casa. 

Prima della costruzione del cavalcavia, se vole-
va andarsene verso Cantù era obbligato a salire
sino all’ospedale, poi scendere a sinistra e percor-
rere quel ponte stretto e pericoloso che si trova in
via Donatori di sangue. E’ logico che, appena è gli
è stata offerta un’alternativa, il comasco l’abbia
subito adottata: ha evitato quel tremebondo pon-
ticello ed ha dato la preferenza a quelle quattro
corsie ampie e nuove di zecca. Il comasco è pa-
ziente ma mica è scemo, perciò va dove non ri-
schia. 

Allora la colpa è, come dice Caradonna, degli
automobilisti? No, non sono d’accordo. Il coma-
sco è buono, tollerante e, qualche volta, persino
rassegnato (mai un lamento per i caotici lavori in
corso) ma è anche ottimista e pensa che tocchi a
chi siede sulla poltrona di comando prendere at-
to della situazione e trovare una soluzione, pur
banale, al problema. Per esempio, se la coda si al-
lunga perchè il semaforo sulla via Oltrecolle bloc-
ca il traffico, perchè non aumentare il tempo del
verde in modo da smaltire buona parte della co-
da ad ogni segnale di via libera? Sembra l’uovo di
Colombo, potrebbe diventare l’uovo di Caradon-
na.

A_Curtoni@jubii.it

L’ANNUNCIO Mascetti: «Prova di buon senso». Bruni: «D’accordo con il vescovo». Scopelliti: «Dispiaciuto»

Halloween, salta il patrocinio comunale
La società organizzatrice della festa in piazza Volta (che ci comunque ci sarà) ha rinunciato

■ Il Comune non patroci-
nerà più la festa di Hal-
loween prevista per il 31 ot-
tobre in piazza Volta. La so-
cietà organizzatrice dell’e-
vento ha ritirato la richiesta
di patrocinio all’indomani
delle parole del vescovo.
Monsignor Diego Coletti ha
bocciato senza indugio que-
sta ricorrenza tipicamente
americana e dalle origini
pagane. «Per i cristiani le fe-
ste sono un’occasione di ap-
profondimento del senso
vero della vita – ha detto –.
Ognuno, poi, è libero di fare
quello che vuole e di rovi-
narsi la vita come meglio
crede e, quindi, di festeggia-
re Halloween. Ma se biso-
gna spendere una parola o
un pensiero, un cristiano
preferisce dedicarli ai de-
funti e ai santi, non alle zuc-
che vuote». Una riflessione
che, nell’intenzione di mon-
signor Coletti, era slegata da
qualsiasi riferimento politi-
co. Ma le sue parole hanno
comunque scosso qualche
coscienza e a Palazzo Cer-
nezzi se ne sono avvertiti gli
effetti. Con ogni probabilità
la scelta da parte dell’orga-
nizzazione della festa di ri-
nunciare al patrocinio è sta-
ta dettata da ragioni di op-
portunità, forse per non
coinvolgere l’amministra-
zione comunale in una deli-
cata questione in bilico tra
politica e religione.

Ne prende atto l’assessore
al Turismo, Francesco Sco-
pelliti, che aveva appoggia-
to l’iniziativa: «Mi dispiace
solo che legato all’evento
c’era un contributo econo-
mico che il Comune avreb-
be devoluto all’associazione
Il Sole, che si occupa di
adozioni a distanza».

Dal canto suo il sindaco
Stefano Bruni manifesta
pieno consenso alle parole
del vescovo: «Concordo
pienamente. Su Halloween
ho già espresso opinione in
consiglio comunale: non è
una festa che appartiene al-
la nostra cultura e non la
condivido. Mi sono opposto
a che il Comune organizzas-
se direttamente l’evento e
che spendesse soldi. Ma il
Comune non è uno stato eti-
co e non può decidere per
tutti i cittadini cosa è bene e
cosa è male. In passato, in-
fatti, abbiamo patrocinato
alcuni eventi anche quando
non li condividevamo fino
in fondo. Ad ogni modo ri-
mane ferma la mia opinione
su Halloween».

Gli fa eco il vicesindaco
Paolo Mascetti: «Ritengo
che la società, rinunciando
al patrocinio, abbia dato
prova di buon senso. Avrei
preferito, però, che fosse
stato il Comune a ritirarlo,
ma ci hanno anticipato Ho
sempre pensato che le paro-
le di un vescovo non si
commentano ma si medita-
no. Riflettendo sulle sue pa-
role ho ripercorso nella mia
memoria di cristiano e di ra-
gazzo lombardo le tradizio-
ni culturali, e Halloween
non me la ricordo proprio».

Dario Alemanno

INIZIATIVA DEI LIONS PER COMBATTERE LA CECITA’

La marcia della luce oggi arriva in città
■ Oggi si terrà la seconda tappa dell’i-
niziativa organizzata dai Lions Club
delle province di Como, Lecco, Varese,
Sondrio, e Monza, denominata "La
marcia della luce", che ha lo scopo di
dare visibilità alla campagna mondia-
le dei Lions "Sight First" a favore del-
la lotta alla cecità nel mondo. La fiac-
colata benefica partirà da Varese in
mattinata per giungere poi a Como at-
torno alle 14, dopo essere passata per
Olgiate e Lurate Caccivio. In seguito

proseguirà per Menaggio fino a con-
cludersi a Lecco alle 17. Como sarà at-
traversata da numerosi tedofori che si
riuniranno attorno al gazebo istallato
in piazza del Duomo, dove verranno
distribuiti il materiale informativo e
gli oggetti ricordo. Inoltre, presso il ga-
zebo, saranno a disposizione di chi
vorrà fare un gesto di generosità gli ap-
positi raccoglitori di occhiali usati, che
verranno successivamente distribuiti
gratuitamente in tutto il mondo.

INAUGURAZIONI Club alpino operaio trasferito in viale Innocenzo. Ora vuole ricostituire la cantoria

Una nuova sede e un sogno per il Cao: il coro

Foto di gruppo per i soci del Cao all’inaugurazione della nuova sede

■ Ieri alle 17,30 si è svolta la cerimonia
di inaugurazione della nuova sede socia-
le del Cao (Club alpino operaio) di Como.
La nuova sistemazione si trova in viale
Innocenzo, nell’area della nuova ex-Tico-
sa, vicino alla Conbipel, e sostituisce la
precedente di via Italia Libera, che aveva
accolto il sodalizio di amanti della mon-
tagna fin dal lontano 1961. Durante la ce-
rimonia, il presidente Erio Molteni ha
percorso a ritroso la storia del Cao se-
guendo le tappe di spostamento delle se-
di durante più di un secolo di storia del
Club: «La sede originaria era situata tra
via Milano e via Anzani - riferisce -, poi
nel 1885 è avvenuto il trasferimento a
San Rocco, nel 1938 in via XX settembre,
e dal 1961 in via Italia Libera, fino ad og-
gi». Attualmente sono circa 750 le perso-
ne che si raccolgono attorno ai valori del-
la convivenza, e del rispetto sacrale per la

montagna e i suoi comandamenti. «Il no-
stro obiettivo, che è anche un auspicio, è
quello di riuscire a richiamare un sempre
maggior numero di giovani - prosegue
Molteni -: loro sono importanti perché sa-
ranno l’ossatura che permetterà al Cao di
sopravvivere e rinnovarsi nei prossimi
decenni». L’attività principale è costitui-
ta dalle escursioni collettive, insieme al-
la scuola di sci di discesa per bambini e
di sci nordico per gli adulti, ma accanto
ad esse stanno prendendo sempre mag-
gior piede la camminata con la racchette
da neve (le «ciaspole»), e l’alpinismo. «In
effetti una cosa ci preme molto - conclu-
de Molteni -: vorremmo finalmente rico-
stituire l’attività del coro, che negli ulti-
mi tempi è andata via via scemando, ma
che è stata il vero fiore all’occhiello del
Cao per tanti anni». 

Edoardo Cavadini

LA SCHEDA

La festa
Mercoledì la giunta co-
munale ha approvato la
concessione del patroci-
nio alla festa del 31 ot-
tobre in piazza Volta.
Legato all’evento, un
contributo da devolvere
all’associazione “Il So-
le”, impegnata nelle
adozioni a distanza

Il vescovo
Monsignor Diego Colet-
ti sulla “notte delle stre-
ghe” ha detto: Hal-
loween è una delle tra-
dizioni più banali e di-
spersive che io conosca.
Il fatto stesso che sia ac-
costata alla festa di tut-
ti i santi e alla comme-
morazione dei defunti è
davvero di cattivo gusto
e sfiora la maleducazio-
ne e noi come comunità
cristiana non possiamo
abbandonarci a questa
tradizione

Il patrocinio
Dopo le parole del ve-
scovo la società orga-
nizzatrice dell’evento
ha ritirato la richiesta
di patrocinio. Una scel-
ta dettata, con ogni pro-
babilità, da ragioni di
opportunità nei con-
fronti del Comune.

PORTA TORRE

«Biciamo», in 150 alla pedalata della Città possibile
(g. a.) Sono partiti in 100 e arrivati in 150: parliamo dei coma-
schi che ogni giorno utilizzano la bicicletta e che ieri - ma era
solo una rappresentanza - hanno preso parte a “Biciamo”, ini-
ziativa promossa da La Città possibile (foto Pozzoni). Scopo
della manifestazione, che ha visto crescere il numero dei par-
tecipanti strada facendo - in tutto 10 chilometri con partenza e

arrivo a Porta Torre -, sensibilizzare i cittadini all’utilizzo dei
pedali e raccogliere firme per chiedere agli amministratori un
piano della mobilità ciclabile entro il prossimo triennio e la
formazione di un gruppo di lavoro con l’ufficio biciclette del
Comune. Chi non ha potuto partecipare al raduno di ieri può
firmare online sul sito www.cittapossibilecomo.org.

■ CONVEGNO DELLA CAMERA PENALE

Gli avvocati: «Per noi è sgradevole
difendere imputati che mentono»

«La facoltà di mentire nel rapporto fra giurisdizione civile e
penale». Su questo tema di rilevante importanza etica e giu-
ridica si sono confrontati ieri a Villa Gallia gli avvocati del-
la Camera Penale di Como e Lecco.
«L’obiettivo è di stimolare la ricerca di una via che recupe-
ri, al processo penale e al ruolo difensivo, le condizioni  ido-
nee a rendere, entrambi, coerenti con i principi costituzio-
nali del "giusto processo "e con la funzione "reale" delle in-
dagini difensive» ha detto il presidente Renato Papa.
«Il processo penale italiano e il ruolo difensivo, appiattiti e
incentrati sulla figura comportamentale dell’accusato cui è
riconosciuto il diritto di mentire, non sembrano più in sinto-
nia né con le esigenze di un processo penale "adulto ", che
sia strumento di effettiva giustizia - ha aggiunto Papa -  per
gli accusati, ma anche per le persone offese o per la col-
lettività aggrediti dall’illecito. Per non parlare della sgrade-
volezza di un compito che si dipana attraverso la piena con-
sapevolezza di difendere, spesso , proprio la "menzogna"
dell’assistito, fornendo addirittura a costui quel supporto di
competenza , conoscenza e capacità senza il quale egli nep-
pure sarebbe in grado di elaborare o sostenere la tesi men-
zognera».

Domenica
30 settembre 2007
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